
Tanti di noi hanno conosciuto
padre Luigi Faccenda, frate
francescano della Chiesa bolo-

gnese, fondatore del nostro Istituto,
nato a San Benedetto Val di Sambro il
24 agosto 1920. Abbiamo partecipato
alle sue Messe, raccolto il timbro della
sua voce, che si spiegava sicura e affi-
dabile, a volte prudente e calma, il più

delle volte decisa, dinamica e appassionata.
Di padre Luigi conserviamo una consistente
quantità di materiali sonori e letterari: regi-
strazioni dal vivo di omelie e discorsi, scritti
editi e  inediti di varia tipologia e diverso ar-
gomento. Riascoltare oggi questa “voce” ri-
sveglia tanti ricordi, ravviva affetti e sentimenti,
e suscita il desiderio di condividere la ric-
chezza della sua persona e della sua parola
anche con chi non lo ha conosciuto. 

A cento anni dalla sua nascita e quindici
dalla morte, vogliamo ricordarlo nei tratti
essenziali della sua vita, e riascoltare la sua
voce per esplorarne pensieri ed emozioni. 

Padre Luigi prima di diventare frate si
chiamava Mario. Ricordava grato la chiesa
di Gabbiano, dai pinnacoli bianchi e sottili
che svettavano fra abeti e ginepri. Vi andava
da bambino per la Messa, con mamma Au-
gusta, tagliando contento per i sentieri incan-
tati dell’Appennino bolognese. E ricordava i
verdi prati della valle del Sambro, che per-
correva al trotto in groppa all’asinello, so-
gnando le corse dell’annuncio missionario. 

Mario voleva farsi frate, sognava di “con-
quistare le anime a Dio”. Affascinato dal saio
dei Francescani conventuali, entra a 12 anni
nel Seminario di Faenza. Di salute fragile ma
determinato dentro, dopo gli studi emette ad
Assisi la Professione semplice nel 1938, e a
Faenza la Professione solenne nel 1941. Il 18
agosto del 1944 è ordinato sacerdote.

Dalle sue parole
«Quando la malattia mi colpì e sembrava ormai

compromessa la mia vocazione, arrivavo alla sera tri-
ste, pensavo al mio convento, pensavo al sacerdozio
del domani, pensavo alla vita missionaria. Signore, mi
darai Tu la salute o non me la darai più? Non importa,
gli dicevo, purché Tu rimanga con me, purché nella mia
anima non scenda la notte».

«1938, sulla tomba di San Francesco in Assisi io,
insieme ad altri compagni, promettevamo a Dio di ser-
virlo, seguendo i consigli evangelici della castità, po-
vertà e obbedienza. Ero contento quel giorno? Certa-
mente ero contento. Come può essere contento uno
che raggiunge una meta, come può essere contento
uno che ha guardato a questa meta con ansia, desi-
derio, amore e che, per raggiungere questa meta ha
dovuto lottare, combattere, superare difficoltà di ogni
genere. E tuttavia mancava ancora qualcosa alla mia
vita. Nel 1944, mentre la guerra dilaniava uomini e
cose, venivo ordinato sacerdote in una piccola chiesa
delle campagne romagnole… Ed ero contento».

di Giuseppina Marinaro
missionaria dell’Immacolata

Padre Kolbe
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Dalla valle
del Sambro

Una voce per i nostri tempi

Sono nata in una famiglia
che ha sempre conside-

rato la fede parte integrante
e imprescindibile della vita.
La vita ha messo alla prova
me e la mia famiglia tante

volte, con malattie e lutti che hanno reso difficile il
cammino, ma la fede e l’amore per la famiglia e per le
persone che mi sono accanto sono state il mio sostegno
e la mia forza insieme alla preghiera.

Di recente ho dovuto subire un importante inter-
vento alla testa. Ero spaventata, come è umano essere,
ma nello stesso tempo nel mio cuore c’è sempre stata
una grande serenità. Sia durante la fase pre-operatoria
che poco prima dell’intervento, la preghiera è stata par-
te delle mie giornate. Mi sono rivolta a Maria con ab-
bandono, come un bimbo si abbandona sereno e fidu-
cioso nelle braccia della mamma. 

Circa tre anni fa ho conosciuto le missionarie del-
l’Immacolata Padre Kolbe e grazie alla loro testimo-
nianza e sostegno ho intrapreso il cammino di affida-
mento a Maria. Credo che questo percorso di fede sia
stato fondamentale nel sostenermi per affrontare l’in-
tervento e sono sicura che il decorso positivo che ne è
seguito sia stato un regalo che Gesù, per mezzo di Ma-
ria, mi ha elargito come ricompensa alla mia totale fi-
ducia in loro. Così è stato ed è per me e credo possa
essere per ognuno di noi.  (Marisa)

Di Renzo e Domenico Agasso, MASSIMILIANO KOLBE
Solo l’amore salva il mondo. Una biografia completa, 
avvincente, che fa emergere la figura del Santo come uomo 
del suo tempo ma pioniere e profeta per i nostri giorni.

Si può richiedere nelle librerie, 
sul sito www.kolbemission.org e alle Edizioni Immacolata
via Giovanni XXIII, 19 - 40037 Borgonuovo Sasso Marconi (BO) 

tel. 051.845002 - info@kolbemission.org

Un blog che ogni settimana propone una lettura
della Parola di Dio in chiave mariana

Per approfondire

http://affidamentomaria.blogspot.com

L’ESPERIENZADinamiche 
Per la condivisione in gruppo:
Predisporre un’immagine di san Massimiliano nella
sala dell’incontro e introdurre le tre idee forza con
tre lampade (la lampada richiama l’idea luminosa).
Una domanda può dinamizzare la riflessione: Quali
sono le mie idee forza? Può essere proposta all’ini-
zio, prima di introdurre quelle di san Massimiliano.
Ogni persona ha un biglietto su cui scriverle, per
poi confrontarle alla fine con quelle di san Massi-
miliano e vedere se queste ultime possono divenire
fonte di ispirazione per lei/lui.

Per la riflessione personale:
Quali sono le mie idee forza? 
Confrontandole con quelle di Massimiliano Kolbe,
cosa provo? In cosa sento di essere stimolato/a?

Se desideri affidarti a Maria, 
nelle nostre comunità si svolgono 
itinerari di preparazione. Guarda a 

pagina 31 il luogo più 
vicino a te.


